Lettera aperta

Egregio Presidente Sguanci,

Egregi Consiglieri di maggioranza del Q1

Vi scriviamo perché, a metà del mandato, crediamo opportuno fare il punto della situazione sull' effettiva attività politica del consiglio di Quartiere.

L'ultimo consiglio è stato convocato ormai l'8 giugno 2016, da allora l'attività consiliare si è bloccata, senza alcuna spiegazione plausibile. Come sapete il Consiglio, nonostante ci siamo prefissi due sedute mensili, viene talvolta riunito con intervalli addirittura plurimensili e spesso ha all'ordine del giorno solamente pareri obbligatori a deliberazioni comunali, delle quali non si può fare a meno, o mozioni presentate dalla minoranza (che vengono spesso copiate e distorte con emendamenti dalla maggioranza).

Nonostante le faticose riunioni capigruppo non è mai possibile trovare un criterio generale e condiviso che garantisca una regolarità alla convocazione dei consigli e spesso le date sono subalterne alle ferie o alle esigenze degli uffici piuttosto che alle tematiche di attualità.

I consigli di quartiere, ormai dal 2009, sono di fatto esautorati da molti dei loro compiti, ma mai avevano “abdicato” alla volontà di inserirsi nel dibattito politico cittadino come adesso. Su molte tematiche che interessano il nostro territorio il Consiglio di Quartiere non entra nel merito, non si esprime e non fa battaglia politica.

Spesso a questa critica è stato risposto che singolarmente i consiglieri di maggioranza hanno talvolta contatti con gli assessori e riportano in quelle occasioni le problematiche che sono emerse nelle varie commissioni.  

Vogliamo ricordare, tuttavia, che le istituzioni non si possono limitare a contatti informali all'interno del partito di governo, hanno piuttosto il dovere di informare i cittadini e tutto il consiglio delle proprie azioni e del proprio operato sia istituzionale che politico. Questo modo di operare attraverso contatti informali diventa ancora più imbarazzante e ambiguo quando all'interno del partito di governo si hanno posizioni diverse, come sappiamo essere all'ordine del giorno all'interno del Partito Democratico.

Vogliamo inoltre ricordare che non abbiamo mai ricevuto risposta a molte delle interrogazioni da noi presentate -ormai anche più di un anno fa, come ad esempio l'interrogazione sui pilomat in Piazza Strozzi del Giugno 2015- sull'effettiva concretizzazione/attuazione di alcune delle mozioni approvate dal Consiglio (per esempio sulle scritte murarie in San Jacopino inerenti Casa Pound o sulla realizzazione di una pista ciclabile sul lungarno Torrigiani).

Ma la cosa che più sorprende è che molte delle mozioni votate in Consiglio, anche all'unanimità, siano rimaste quasi sempre lettera morta, ignorate e non minimamente prese in considerazione da parte della Giunta Comunale e Consiglio  comunale, ove i nostri Colleghi di partito nulla hanno rintracciato. 

Alcuni esempi: mozione per piazza del Carmine del 21/1/2015, mozione per nuovi Pilomat in Piazza Strozzi del 23/2/2015, mozione sull'installazione della Porta telematica in via Palazzuolo del 16/04/2015, mozione sul vicolo Bausi dell'11/2/2016, mozione per nuove rastrelliere del 11/02/2016, mozione per telecomando per abbassamento pilomat ai mezzi di soccorso medico del 17/03/2016 (poi non approvata in sesta commissione di Palazzo Vecchio), mozione per uscite da scuola in maggior sicurezza del 17/03/2016, mozioni sulle Scritte su CasaPound e sulla Pista ciclabile nel Lungarno Torrigiani del 26/5/2016.

Infine vogliamo ricordare che nel consiglio di quartiere del 20 aprile u.s. non sono state approvate le linee programmatiche di una commissione fondamentale come quella di "Servizi Educativi" con conseguente dimissione del Presidente della commissione stessa, dimissioni che sono di fatto ferme sul tavolo del Presidente e che non ci sono state mai comunicate in Consiglio. La conclusione è che la commissione suddetta, di fatto inattiva anche negli anni passati, non si riunisce formalmente ormai da più di un anno e nessun altro presidente di commissione, per problematiche interne al PD, è stato eletto.

Noi consiglieri di opposizione riteniamo che quanto sta accadendo mostri: 1) nessuna attenzione nei confronti dei cittadini del Quartiere 1 Centro Storico; 2) mancanza di rispetto nei confronti della istituzione Quartiere; 3) mancanza di rispetto nei confronti dei Consiglieri di opposizione ma anche della stessa maggioranza. 

Crediamo fermamente che il Consiglio debba essere strumento per il monitoraggio delle problematiche dei nostri luoghi, per l' ascolto e per la crescita democratica della comunità.

Tutto questo non sta avvenendo e così sentiamo non solo di star venendo meno al comunque importante compito a cui saremmo stati chiamati, ma anche di star umiliando sia la carica che stiamo rappresentando sia la fiducia di chi ci ha eletto.

I consiglieri di opposizione:

Serena Jaff (Sinistra Italiana- Firenze riparte a sinistra)

Mauro Santoni (Sinistra Italiana- Firenze riparte a sinistra)

Alessandro Delfino (Forza Italia)

Cosimo Giorgetti (Movimento 5 stelle)

Roberta Pieraccioni (Forza Italia)

Fabrizio Valleri (La Firenze viva con Cristina Scaletti)

Evi Gabrio (Movimento 5 stelle)

